
 

 

 

 

 

 

C’È IL TURNOVER NELLA BANCA UNICA DI UBI 
Firmato l’accordo tra sindacati e azienda.  

A fronte di 600 uscite volontarie e incentivate 200 nuove assunzioni e 120 stabilizzazioni 

 

 

Da banca federale a banca unica. UBI ingrana la strada per completare il processo entro il 2017. E lo fa presentando il 
piano industriale 2020.  

A Bergamo la firma dell’accordo tra sindacati e azienda che prevede, a fronte dei 600 prepensionamenti volontari e 
incentivati, 200 nuove assunzioni e 120 stabilizzazioni di precari.  

Con l’intesa, raggiunto il contratto unico aziendale di gruppo per i 17mila dipendenti e l’uniformità di alcuni istituti 
della contrattazione secondaria. 

“È un accordo storico – ha commentato Paolo Citterio, Coordinatore FABI Gruppo UBI - perché traghetta UBI nel 
futuro dando a tutti i 17.000 dipendenti del Gruppo un unico Contratto Aziendale. È stata una trattativa difficilissima 
durata 4 mesi, ma alla fine siamo riusciti a dare stabilità e certezze ai lavoratori, salvaguardando il meccanismo delle 
uscite volontarie, con la prospettiva di nuove assunzioni e occupazione stabile per i precari” 

 
Bergamo, 12 dicembre 2016 


